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REFERENDUM SULLA PROCREAZIONE ASSISTITA - II 
 

Dalla prolusione di Sua Em.za il Cardinale Camillo Ruini, Presidente della CEI - 7 marzo 2005 

 

Si è costituito il Comitato “Scienza & vita” per impedire il grave peggioramento della legge sulla procre-
azione assistita che avrebbe luogo se i referendum avessero esito positivo. Il Comitato dà voce alla gran-
dissima e altamente significativa unità che i molteplici organismi cattolici hanno saputo raggiungere su 
questo tema tanto importante e delicato, ma esprime anche e anzitutto una posizione razionalmente fon-
data che va nettamente al di là delle appartenenze religiose e partitiche riunendo molte personalità del 
mondo scientifico, culturale, professionale e politico. 
È chiaro il senso dell’indicazione di non partecipare al voto: non si tratta in alcun modo di una scelta di 
disimpegno, ma di opporsi nella maniera più forte ed efficace ai contenuti dei referendum e alla stessa 
applicazione dello strumento referendario in materie di tale complessità. In concreto è necessaria la più 
grande compattezza nell’aderire all’indicazione del Comitato, per non favorire, sia pure involontariamen-
te, il disegno referendario. Da parte nostra ci dedicheremo soprattutto alla formazione delle coscienze ri-
guardo alla dignità della vita umana fin dal suo inizio, alla tutela della famiglia e al diritto dei figli di co-
noscere i propri genitori. Faremo ciò con quello stesso amore e sollecitudine per l’uomo che si esprime 
nella cura della Chiesa per i poveri e le altre persone in difficoltà, nell’educazione dei bambini e dei ra-
gazzi, nella vicinanza ai malati e agli anziani. Questo amore per l’uomo è ugualmente amore e stima per 
la sua intelligenza e per la sua libertà: è dunque decisamente a favore del progresso delle scienze e delle 
tecnologie, in particolare di quelle che curano e prevengono le malattie, e proprio per questo si oppone a 
quelle forme di intervento che ledono e sopprimono la vita umana nascente. 
 

 
Comunicato n. 25 del Comitato “Scienza & Vita” - 20 aprile 2005 

“Ratzinger difensore della vita e promotore della scienza al servizio dell’uomo” 
 

Dinanzi al mistero della vita nascente e al fascino della promessa di futuro che è insita nell’esistenza di 
ciascun essere umano, è un dono per l’umanità intera la scelta di Joseph Ratzinger come guida sicura del-
la Chiesa cattolica all’alba del nuovo millennio. Con Benedetto XVI proseguirà incessante  l’insegna-
mento di Giovanni Paolo II e dell’intera Chiesa cattolica sul fronte della vita. A partire dall’affermazio-
ne - tutt’altro che banale e scontata nella stagione del relativismo culturale che vive l’Europa - del diritto 
primario alla vita sin dal suo concepimento e fino al suo termine naturale. E in quest’ottica occupa natu-
ralmente un posto di rilievo “il dovere di rispettare e proteggere i diritti dell’embrione umano”, come ri-
marcato nella “Nota dottrinale circa alcune questioni riguardanti l’impegno e il comportamento dei catto-
lici nella vita politica”. In Ratzinger il Comitato “Scienza & vita” riconosce un amico della scienza, ma 
anche il lucido e consapevole osservatore che afferma: ”La conquista scientifica ha permesso di raggiun-
gere obiettivi che scuotono la coscienza e impongono di trovare soluzioni capaci di rispettare in maniera 
coerente e solida i principi etici”. Un monito che non può non interpellare le coscienze di quanti - come i 
componenti del Comitato -, pur provenendo da esperienze e mondi laicali molto diversi, hanno a cuore il 
futuro dell’uomo. Così come interroga tutti, credenti e non credenti, che si pongono laicamente le doman-
de sul significato autentico della vita. Tutti questi soggetti, donne e uomini di buona volontà, sanno di 
dover gestire con sempre maggiore responsabilità i mezzi straordinari che la scienza mette a disposizione 
dell’uomo moderno, senza compromettere la sua natura e la sua vocazione. Per queste ragioni, ma anche 
per la capacità che sicuramente metterà in campo Papa Benedetto XVI, di parlare ai vicini e ai lontani, ai 
credenti e ai non credenti, il Comitato “Scienza & vita” già crede di dovergli dire “grazie”.  


